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1. PREMESSE
VISTA la LEGGE n. 71/2017 sulla “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo" ed in particolare l’Art. 5.2. I  regolamenti delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 4, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 199B, n. 249, e successive modificazioni;

VISTE le "Linee di Orientamento per lo prevenzione e il contrasto del bullismo e cyberbullismo” del 2021, in continuità con le precedenti “Linee di Orientamento per lo prevenzione e il contrasto del cyberbullismo”del  2015;

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, in cui viene data rilevanza all'importanza dell'educazione alla solidarietà ed al rispetto dell'altro, al valore delle differenze ed alla libertà di espressione oltre che  alla prevenzione a tutti i fenomeni di discriminazione e prevaricazione.

VISTO il Patto di Corresponsabilità  ed in particolare il riferimento a condotte di cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli atti compiuti Il patto della scuola fa specifico riferimento ad azioni condivise tra scuola e famiglia per la prevenzione di ogni forma di bullismo ed il regolamento alunni prevede sanzioni specifiche


VISTO il Regolamento d’ lstituto ed in particolare il riferimento alla prevenzione ed  educazione di  condotte riferibili a fenomeni di bullismo e di cyberbullismo con l’indicazione delle relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli atti compiuti ( www.comprensivomontecastrilli.edu.it/regolamenti)

VISTO il patto di corresponsabilità educativa scaricabile su www.comprensivomontecastrilli.edu.it 
VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana

VISTO il patto educativo di comunità stilato con le Amministrazioni locali ed il terzo settore


[bookmark: _GoBack]DICHIARAZIONE  DI INTENTI




L’Istituto Comprensivo T. Petrucci di Montecastrilli
Si impegna a garantire alla propria utenza il rispetto della normativa in materia di protezione dei minori e diritto all’istruzione.

IN PARTICOLARE   S’ IMPEGNA A TUTELARE/GARANTIRE I SEGUENTI DIRITTI FONDAMENTALI DEL MINORE:


· diritto alla partecipazione ed all'apprendimento, rimuovendo ogni tipo di ostacolo alla libertà di ciascuno, 

· diritto all'autodeterminazione ed a vivere in contesti sani, sicuri, che intendano la salute come benessere psico fisico, tenendo conto dell'importanza della socialità, della relazione, dell'educazione socio emotiva nella costruzione personale e sociale di ciascuno.

· Diritto ad essere riconosciuto come persona dotata di valore universale in quanto persona,  soggetto titolare di diritti universali esposti nelle Convenzioni internazionali dei diritti del bambini, la Convenzione dei diritti dell'uomo e dei diritti delle persone con disabilità, al di là di differenze di qualsiasi tipo e nel rispetto delle scelte e di orientamenti personali, che non siano lesivi della libertà degli altri e non contravvengano ad i principi costituzionali, alle Leggi dello Stato, alla Costituzione europea ed alle Convenzioni Universali.

· Diritto ad essere accolto, ascoltato, riconosciuto, rispettato. Questa tipologia di diritti, come stabilito nelle linee guida dell’educazione civica, implica il dovere di accogliere ascoltare, rispettare, dare valore e collaborare con ciascuno per il bene comune, applicando cooperazione e solidarietà.

· diritto ad essere protagonista del proprio apprendimento, ad essere sostenuto per imparare a fare da solo. Diritto all’acquisizione di competenze ed all’assunzione di responsabilità come attenzione al bene comune( Kant: devo quindi posso). Questo diritto implica l’applicazione delle conoscenze, delle competenze  per la sostenibilità ed il raggiungimento dei goals dell’Agenda 2030 dell’ONU,

· diritto ad impegnarsi proficuamente nell'apprendimento per la crescita armonica e libera di se stessi e per il bene comune, diritto ad impegnarsi in progetti concreti che coinvolgano i saperi disciplinari come strumenti per fare e pensare con gli altri e costruire società solidali  “facendosi opera di se stessi”

· Diritto a pensarsi ed agire per una comprensione ed una appartenenza globale a partire dal riconoscimento/costruzione della propria identità e dal valore delle proprie radici locali.

2. INTRODUZIONE AL BULLISMO E CYBERBULLISMO

a) Definizione

per  «cyberbullismo»  si  intende qualunque  forma  di  pressione,  aggressione,   molestia,   ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identita', alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento  illecito  di  dati personali in danno  di  minorenni,  realizzata  per  via  telematica, nonche' la diffusione di contenuti on line aventi  ad  oggetto  anche uno o  piu'  componenti  della  famiglia  del  minore  il  cui  scopo intenzionale e predominante sia quello di  isolare  un  minore  o  un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco  dannoso, o la loro messa in ridicolo. Legge 71/2017

Il termine “bullismo” indica e riassume in sé una vasta ed eterogenea serie di comportamenti di prevaricazione e sopraffazione, posti in essere da uno o più soggetti nei confronti di una persona individuata come bersaglio di violenze verbali e spesso anche fisiche; la giovane età tanto degli autori quanto delle vittime di tali condotte, nonché il contesto in cui le stesse possono verificarsi (prevalentemente la scuola, ma anche i luoghi ove si pratica sport e più in generale gli ambienti di aggregazione giovanile), consentono di distinguere tale fenomeno da altre forme di aggressività  che tendono a manifestarsi principalmente nei rapporti tra persone di età adulta. 
Secondo la definizione fornita nel 1993 dallo psicologo norvegese Dan Olweus – tra i primi studiosi a livello internazionale ad essersi occupato in maniera approfondita del fenomeno del bullismo – “uno studente è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è prevaricato o vittimizzato, quando viene esposto, ripetutamente nel corso del tempo, alle azioni offensive messe in atto da parte di uno o più compagni. Un’azione viene definita offensiva quando una persona infligge intenzionalmente o arreca un danno o un 
disagio a un’altra”.

b) Caratteristiche peculiari e modalità con le quali si manifestano
Il bullismo si contraddistingue per i seguenti elementi:
intenzionalità, avendo il bullo lo specifico obiettivo di offendere, danneggiare, emarginare la vittima;
ripetitività, essendo le condotte persecutorie solitamente reiterate nel corso del tempo;
disparità di forza e potere tra i soggetti coinvolti, trovandosi la vittima in una posizione di inferiorità che le impedisce di sottrarsi alle angherie del bullo;
isolamento della vittima, spesso timorosa di chiedere aiuti esterni e di rivelare ad altri quanto sta subendo.
Conseguenza delle condotte bullizzanti è spesso un danno per l’autostima della vittima, danno che permane nel tempo e può determinare un suo progressivo abbandono degli ambienti scolastici, sportivi e sociali ove normalmente bambini e ragazzi dovrebbero invece tessere e sviluppare la propria rete di relazioni.
A seconda delle modalità con cui le aggressioni si verificano e delle possibili cause scatenanti, si è provato a costruire alcune categorie per descrivere le diverse forme di bullismo. Si è così parlato di:
· bullismo fisico, quando il bullo ricorre a più o meno gravi forme di violenza fisica per imporre e dimostrare la propria supremazia sulla vittima;
· bullismo verbale, quando l’aggressione avviene attraverso il ricorso all’insulto, allo scherno, al dileggio insistito ed opprimente;
· bullismo relazionale, caratterizzato dall’obiettivo di allontanare la vittima da un gruppo attraverso una subdola attività intesa a diffondere voci, pettegolezzi e maldicenze sul suo conto;
· bullismo sessuale, allorché le azioni aggressive coinvolgono la sfera della sessualità della vittima, attraverso condotte che dalle semplici molestie verbali possono anche arrivare sino a vere e proprie forme di violenza sessuale;
· bullismo discriminatorio, ogniqualvolta le ragioni delle condotte vessatorie siano da ricercare nel fatto che il bullo intende colpire ed emarginare un soggetto individuato come diverso rispetto a canoni per lui accettabili (potendo la diversità essere ad esempio percepita sotto il profilo dell’orientamento sessuale, della provenienza geografica, della fede religiosa, ecc…).

La capillare diffusione di mezzi di comunicazione come computer, tablet e smartphone, messi a disposizione di fasce sempre più giovani della popolazione, ha determinato l’emersione di nuove possibili modalità di aggressione, tutte ricomprese nella definizione “cyberbullismo”, forme di bullismo realizzate attraverso strumenti elettronici, sfruttando l’ormai costante connessione di ognuno alla rete internet al fine di inviare e diffondere messaggi, immagini, video offensivi e qualsiasi altro contenuto pregiudizievole per il soggetto individuato come bersaglio. Rispetto a forme più tradizionali di bullismo – implicanti almeno una relazione di diretta conoscenza tra autore delle condotte e vittima – il cyberbullismo si configura secondo paradigmi nuovi, rivelando un allarmante potenziale di diffusività dei materiali condivisi online e una elevata dannosità delle sue conseguenze. 
Bullismo diretto e bullismo indiretto. Nel primo caso le condotte aggressive coinvolgono direttamente la persona che ne è vittima e che diventa bersaglio di insulti, minacce, violenze e atti discriminatori; nel secondo caso invece il bullo agisce alle spalle della vittima, minandone la reputazione nell’ambito del gruppo di riferimento (la classe, la squadra sportiva, ecc…), allo scopo di provocarne in qualche modo l’allontanamento. Si tratta, com’è evidente, di modalità d’azione distinte, ma ugualmente pericolose, in quanto entrambe idonee a determinare la progressiva emarginazione del soggetto bullizzato, con tutte le conseguenze pregiudizievoli che si sono già illustrate
Tipi di azioni di cyberbullismo
Il flaming (battaglie verbali online) i messaggi elettronici, violenti e volgari sono inviati da due contendenti che hanno lo stesso potere, che non necessariamente si frequentano nella vita reale e che si affrontano “ad armi pari”, per una durata temporale delimitata dall’attività on line condivisa. 
Harassment, dall’inglese “molestia”, consiste in messaggi insultanti e volgari che vengono inviati ripetutamente nel tempo, attraverso l’uso del computer e/o del videotelefonino, telefonate mute.
Quando l’harassment diviene particolarmente insistente ed intimidatorio e la vittima comincia a temere per la propria sicurezza fisica, il comportamento offensivo assume la denominazione di cyberstalking, l’attività offensiva ed intenzionale mira a danneggiare la reputazione e la rete amicale di un coetaneo.
Impersonation
Quando si viola l’account di qualcuno per farsi passare per questa persona e inviare messaggi con l’obiettivo di dare una cattiva immagine della stessa, crearle problemi o metterla in pericolo,, danneggiarne la reputazione o le amicizie
outing e trickery
Dopo un periodo di apparente amicizia, nel corso del quale viene in possesso di informazioni riservate sul conto della futura vittima, si pubblicano, senza alcuna autorizzazione dell’interessato, le confidenze spontanee (outing) del coetaneo e le sue fotografie riservate ed intime e/o si sollecita “l’amico” a condividere on line dei segreti o informazioni imbarazzanti su se stesso, un compagno di classe o un docente (trickery), per poi diffonderli ad altri utenti della rete
Sexting
E’ l’invio di fotografie a sfondo sessuale via smartphone o altri dispositivi attraverso l’utilizzo della rete Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale.
exclusion
Escludere intenzionalmente- bannare- un coetaneo da un gruppo online (“lista di amici”), da una chat, da un game interattivo o da altri ambienti protetti da password
Cyberbashing o happy slapping
Si tratta di un comportamento che ha inizio nella vita reale (un ragazzo o un gruppo di ragazzi picchiano o danno degli schiaffi ad un coetaneo mentre altri riprendono l’aggressione con il videotelefonino) e che poi continua on line: le immagini, pubblicate su internet possono essere, commentate e votate.

c) Attori coinvolti nel fenomeno
[bookmark: par4]Gli studi che si sono occupati del fenomeno hanno tratteggiato il profilo dei soggetti coinvolti negli episodi di bullismo, osservando che:
· il bullo agisce principalmente per soddisfare un proprio bisogno di dominio, potere ed auto-affermazione, dando sfogo ad una aggressività che spesso caratterizza anche i suoi rapporti con soggetti adulti; in molti casi il ruolo del bullo è peraltro condiviso tra due o più soggetti, uno dei quali agisce in posizione dominante, mentre gli altri tendono ad assumere le vesti di gregari del primo;
· la vittima presenta spesso una o più caratteristiche (fisiche, psicologiche, comportamentali) che il bullo individua come profili di debolezza o diversità, sui quali far leva nel porre in essere le proprie condotte aggressive; a fronte di vittime che subiscono gli atti di bullismo in maniera inerte e remissiva, vi sono però anche persone che in qualche modo tentano di reagire, ancorché in maniera goffa o inefficace, e proprio per tale ragione finiscono per essere ulteriormente bersaglio di angherie e soprusi;
· nel complessivo fenomeno del bullismo (anche nelle sue forme online) un ruolo importante deve infine riconoscersi ai terzi- (gruppo)- che assistono o comunque vengono a conoscenza degli atti vessatori: le loro reazioni agli atti di bullismo (approvazione, indifferenza, disapprovazione) possono contribuire ad alimentare o viceversa estinguere il fenomeno, che trova una delle sue ragioni d’essere proprio nelle dinamiche del gruppo all’interno del quale il bullo viene ad agire.





d) Informazioni circa le possibili conseguenze sulle vittime e sui bulli
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3. AZIONI ANTIBULLISMO


Docente referente per il cyberbullusmo
DESIANA CONIZZA


Animatore digitale e referente politiche di e policy
LORENA SBARZELLA

Team antibullismo e per l’emergenza

DIRIGENTE SCOLASTICA

REFERENTE CYBERBULLISMO

RESPONSABILI DI  SEDE

ANIMATORE DIGITALE

Docenti di classe per l’analisi del bisogno e in caso di un intervento indicato.

Funzionamento del team antibullismo e per l’emergenza:
il Collegio dei docenti approva gli obiettivi e le azioni di miglioramento all’interno dei quali si evidenziano aspetti specifici della tematica in questione, anche in riferimento all’analisi dei bisogni emersi nel rapporto di autovalutazione di scuola. La scuola è iscritta alla piattaforma SIC Generazioni connesse. La piattaforma prevede una formazione e-learning per supportare i docenti in ogni fase del percorso condiviso, fino alla restituzione della ePolicy, documento fondamentale per programmare e/o aggiornare attività di educazione digitale, oltre che utile a individuare azioni di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo da prevedere nel PTOF, come richiede il dettato normativo. L’ePolicy è un documento programmatico, autoprodotto dalla scuola, volto a descrivere il proprio approccio alle tematiche legate alle competenze digitali, alla sicurezza online e a un uso positivo delle tecnologie digitali nella didattica.

https://comprensivomontecastrilli.edu.it/wp-content/uploads/sites/46/2018/12/Epolicy-firmato_1516716443_SEGNATURA_1516716411_PIANO_DAZIONE_ITC_MONTECASTRILLI_generazioniconnesse.pdf 
La scuola utilizza anche appositi strumenti di analisi dei bisogni messi a disposizione nella piattaforma Elisa del Ministero. Anche in riferimento ai dati del RAV emerge che il contesto scolastico, sia per la situazione territoriale, sia per l’ambiente di apprendimento attivato a scuola, non evidenzia particolari rischi. Gli allievi vivono la scuola con serenità, non evidenziano, neanche nei questionari anonimi, situazioni di prevaricazione o aggressività subiti, questo non significa che non si debba comunque tenere sotto controllo il contesto relazionale, data la pervasività del fenomeno in particolare del cyberbullismo. Gli allievi, anche in base ad indagini effettuate a scuola, utilizzano i social abbastanza in tenera età, quando non hanno buona consapevolezza e capacità critica, quindi possono incorrere in pericoli o svolgere azioni sbagliate anche per poca conoscenza. Per questo i percorsi educativi devono prevedere la promozione della cittadinanza digitale. Generalmente, come previsto nelle linee guida, il PTOF declina alcune aspetti generali:
la formazione del personale scolastico, la nomina e la formazione di almeno un referente per le attività di contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, la promozione di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex studenti che abbiano già operato all’interno dell’istituto scolastico in attività di peer education, la previsione di misure di sostegno e di rieducazione, se necessario, dei minori coinvolti. 
La referente cyberbullismo, insieme con la dirigente scolastica e l'animatrice digitale strutturano annualmente le azioni di prevenzione ed educazione analizzando i bisogni emersi. Elaborano il protocollo di e policy del portale generazioni connesse( PROGETTO Safer Internet Centre ) e intrattengono rapporti con il DPO per tutta la gestione della comunicazione digitale e del trattamento dei dati. Ad avvio d’anno si svolge una riunione informativa con i responsabili di sede, che sono i referenti del team nei plessi, nella quale si condividono le linee generali che sono riportate nei patti di plesso e negli specifici progetti di plesso di educazione civica. Vengono organizzati percorsi trasversali di parallele per la promozione delle competenze digitali e di cittadinanza ed annualmente si tiene un incontro formativo per le famiglie e la cittadinanza che presenta anche le attività e le ricerche svolte dagli allievi sul tema. Questi aspetti fanno riferimento alla prevenzione primaria ed universale.
La referente cyberbullismo, nell’incontro del team, presenta il sito generazioni connesse e la piattaforma Elisa come possibilità informativo/formative per il personale. 
Procedure per prevenzione secondaria/selettiva o indicata/terziaria.
Per la segnalazione di una problematica il docente di classe si rivolge al responsabile di sede o alla referente cyberbullismo o direttamente alla dirigente che analizza il caso, convoca il team ristretto per analizzare la situazione e far scattare il protocollo d'azione: 1.segnalazione, 2.valutazione approfondita da parte del team insieme con il docente che segnala, 3.gestione del caso con diversi interventi in base alla valutazione approfondita: lavoro sulla classe, approccio individuale, gestione della relazione, eventuale coinvolgimento della famiglia. 4. in caso di situazione grave coinvolgimento delle Istituzioni e convocazione del consiglio di classe come da regolamento di disciplina.
In fase di verifica delle azioni annuali si analizza anche la ricaduta delle azioni inerenti la problematica del bullismo e del cyberbullismo.
Un aspetto importante è il collegamento ed il coinvolgimento di Istituzioni ed anche Enti del terzo settore per la progettazione di percorsi di rete per la promozione all’uso corretto della rete ed alla prevenzione di fenomeni di cyberbullismo. 
La segnalazione può essere effettuata anche da altro personale, da genitori o da alunni. E’ presente sul sito alla voce cyberbullismo un modello per la segnalazione. La stessa può essere effettuata con qualsiasi modalità.


3.2 REGOLAMENTO ANTIBULLISMO
L’integrazione del regolamento relativa alla promozione di comportamenti sociali adeguati, un corretto e critico utilizzo della rete, per la prevenzione e la rieducazione di eventuali fenomeni ascrivibili al bullismo o al cyberbullismo va letta in coerenza con il regolamento di disciplina alunni, ma anche con le politiche di e policy di scuola, con il piano didattica digitale integrata, il regolamento privacy e tutte le procedure connesse, nonchè le diverse informative e modelli di consenso, il regolamento digitale per la gestione della rete, delle piattaforme on line, della gsuite di scuola e degli strumenti connessi. Tutti i regolamenti sono inseriti nel sito al link:
 https://comprensivomontecastrilli.edu.it/istituto/regolamento-istituto/ 
Aspetto fondamentale è la reciprocità, l’ottica di comunità, cioè il coinvolgimento e la responsabilità e/o corresponsabilità di tutti i componenti del contesto scolastico, dei genitori e dei ragazzi, docenti e personale ATA, dirigente, nonché di tutte le figure presenti nella quotidianità della scuola.
Al lavoro di promozione di cittadinanza digitale, prevenzione e intervento sono necessariamente associate anche attività di rilevazione e monitoraggio, per una costante valutazione della situazione iniziale e degli esiti degli interventi attuati.
La scuola, insieme con le Istituzioni territoriali ed il terzo settore( vedi patto educativo di comunità) promuove con specifiche azioni ed impegni  l'educazione  all'uso  consapevole  della  rete internet e ai diritti e doveri connessi all'utilizzo delle tecnologie informatiche, quale  elemento  trasversale  alle  diverse  discipline curricolari ( legge 92/2019), anche mediante la realizzazione  di  apposite  attivita' progettuali aventi carattere di continuita' tra i  diversi  gradi  di istruzione .
Il bullismo è un fenomeno prevalentemente sociale, legato a gruppi e a culture di riferimento, ragion per cui affrontare il bullismo significa lavorare sui gruppi, sulle culture e sui contesti in cui i singoli casi hanno avuto origine; ciò implica operare per attuare un'educazione alla responsabilità e alla convivenza, nella cornice di un buon clima di scuola. Essere rispettati è un diritto, rispettare gli altri è un valore e un dovere che gli alunni e gli studenti dovrebbero acquisire nel corso della loro esperienza scolastica. Per tale ragione, la scuola punta alla costruzione di un’etica civile e di convivenza grazie alla quale ogni bambino/bambina, ragazzo/ragazza conosca e comprenda il significato delle parole dignità, riconoscimento, rispetto, valorizzazione, responsabilità, ospitalità, comunità, conosca, come previsto dall’educazione civica, i propri diritti ed i propri doveri e sappia connettere le proprie esigenze con quelle del bene comune.
APPROCCIO METODOLOGICO
Promozione dell'educazione al rispetto. Assunzione e promozione di un approccio basato sui diritti umani e sulla tutela della dignità umana, su un dialogo paritario e rispettoso tra tutti gli individui, che promuova il contrasto a messaggi di odio, violenza e discriminazione sia online sia nella dimensione reale.
Sviluppo del pensiero critico per un uso consapevole delle tecnologie digitali e della capacità di  Assumersi la responsabilità delle proprie azioni e delle proprie scelte nell’utilizzo di tali tecnologie.
Promozione dell’Educazione Civica Digitale (ECD2), attraverso l’uso delle risorse messe a disposizione dal Curriculum di Educazione Civica Digitale, che aiuti ad una maggiore comprensione dei rischi e delle potenzialità degli ambienti digitali.
Come previsto nel regolamento alunni, nelle linee guida DDI e nel regolamento per la gestione delle attività in digitale che sono parte integrante del presente documento gli allievi non possono utilizzare il cellulare a scuola. Se arrivano con i device devono consegnarli all’ingresso in modo che sia chiusi in appositi spazi. I cellulari possono essere utilizzati solo su richiesta dei docenti per particolari attività didattiche, ma al termine delle stesse vanno di nuovo riposti.
Gli alunni usano le app della gesuite d’istituto ed i device portati da casa secondo le indicazioni dei docenti e secondo quando riportato nell’apposito regolamento.vedi REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEL BYOD e DEI SISTEMI DI DIDATTICA A DISTANZA E DELLA RETE - delibera 25 OTTOBRE 2017 e successive integrazioni - DAD per corona virus. 
https://comprensivomontecastrilli.edu.it/wp-content/uploads/sites/46/2020/03/regolamentoBYOD-con-modifichePISCINI.pdf 
Nell’allegata  tabella dei provvedimenti disciplinari sono indicate le procedure messe in atto dalla scuola in caso di violazione, la tabella è parte integrante del regolamento. Qualora le condotte di bullismo e/o cyber-bullismo, anche se poste in essere in altro luogo e in altro tempo rispetto all'edificio e all'orario scolastico, vengano conosciute dagli operatori scolastici (dirigente, docenti, ecc...) ed abbiano delle ripercussioni sul benessere degli alunni e/o sul rendimento scolastico, richiedono la comunicazione alle famiglie interessate, considerata la funzione educativa di quest'ultima e il patto di corresponsabilità con la famiglia.

3.3 AZIONI DI PREVENZIONE UNIVERSALE


Formazione specifica
La dirigente scolastica, la referente cyberbullismo, l’AD e il team svolgono percorsi formativi specifici( piattaforma Elisa e su quella di generazioni connesse, secondo le proposte inserite nella piattaforma.
Incontri d’informazione e sensibilizzazione su bullismo e cyberbullismo.
Almeno una volta l’anno la scuola in collaborazione con I Comuni, le Istituzioni territoriali coinvolte( Carabinieri, polizia postale, giudice dei minori…) il DPO, la psicologa dello sportello, le associazioni organizza eventi rivolti alle famiglie, al territorio per sensibilizzare, informare e formare sulla tematica. Gli incontri prevedono la partecipazione attiva degli alunni, questo è un modo per farli sentire protagonisti, per collegare quanto avviene a scuola alla realtà ed anche per coinvolgere più facilmente le famiglie.
I Comuni di Montecastrilli ed Avigliano Umbro, in collaborazione con l’Ambito sociale 5, organizzano percorsi laboratoriali rivolti ai ragazzi della secondaria sulla tematica, oltre che eventi specifici.
I Comuni hanno inserito laboratori e iniziative specifiche anche nel piano estate 2020/2021.

Percorsi di prevenzione universale strutturati che abbiano l’obiettivo di promuovere processi, skills e dinamiche positive.
La scuola ha strutturato un curricolo per competenze, i saperi disciplinari sono considerati strumenti per dare senso all’esperienza ed imparare a stare al mondo, come dicono le Nuove Indicazioni Nazionali del 2012.
Tutte le attività didattiche sono inserite in percorsi trasversali di educazione civica che tengono conto dei 3 assi della legge 92/2019: legalità e Costituzione, sostenibilità e cittadinanza digitale. La scuola ha strutturato anche un curricolo di educazione civica organizzato come una sorta di rubrica per le competenze, dove sono riportati i traguardi e gli obiettivi di educazione civica connessi con le 8 competente di cittadinanza e quindi criteri e livelli di descrizione delle competenze attese. Ciascun plesso e ciascun gruppo di parallele, quindi, impostano l’ambiente di apprendimento e le progettazioni in modo che siano promosse competenze, abilità e atteggiamenti di solidarietà, legalità, sostenibilità, responsabilità per il bene comune. La scuola aderisce al modello nazionale senza zaino e fa propri i valori di fondo della rete: ospitalità, comunità, responsabilità. Gli spazi scolastici sono strutturati per favorire la collaborazione e la cooperazione tra allievi e tra docenti, sono previsti sistemi di ruoli e Istruzioni per l’uso condivise con gli allevi che sono protagonisti dell’organizzazione e dei percorsi scolastici anche attraverso forme di consulta di studenti.
La scuola ha strutturato un patto educativo di comunità con il territorio che prevede la massima attenzione alla cura delle relazioni, dell’accoglienza, della legalità e della salvaguardia del territorio. I percorsi scolastici sono sempre collegati con azioni svolte sul e con il territorio.
La scuola adotta l’approccio bio psico sociale dell’ICF e pone al centro di tutte le azioni educative ed organizzative l’inclusione, accogliendo e valorizzando le diversità, attuando un approccio globale al curricolo che cerca di porre la flessibilità e la differenziazione alla base dell’organizzazione didattica.
Il sistema attivato di fatto costruisce competenze e dinamiche positive, infatti non sono presenti fenomeni di disagio tra ragazzi. In ogni caso, considerato lo sviluppo repentino dei sistemi digitali e l’utilizzo precoce di device collegati a internet con la relativa partecipazione degli allievi anche piccoli a social network e gruppi di rete, sono attivate azioni didattiche specifiche sulla tematica del cyberbullismo ed in genere di un rapporto sano, equilibrato e critico con la rete.
Azioni di prevenzione specifiche.
Ogni percorso trasversale di parallele prevede specifiche azioni inerenti la cittadinanza digitale, si svolgono unità di apprendimento specifiche utilizzando anche la piattaforma generazioni connesse, si svolgono indagini statistiche che danno vita a prodotti documentali elaborati dagli allievi. Ogni anno è organizzato almeno un evento sulla tematica che coinvolge la rete del territorio e le famiglie.
Si tengono incontri di prevenzione con la polizia postale, i magistrati, le forze dell’ordine e gli psicologi sia per allievi sia per genitori. 
I Comuni, grazie a specifici interventi dell’ambito sociale, organizzano brevi percorsi laboratoriali sia scolastici sia extrascolastici gestiti da associazioni di settore.
L’aspetto principale è diffuso è un atteggiamento di ascolto attivo e attento da parte di tutte le figure adulte anche i collaboratori scolastici. Ciascuno si sente accolto e ascoltato, come persona intera e non come alunno o alunna e basta, quindi impara ad accogliere ed ascoltare. La scuola si prende carico. Anche le famiglie vivono la scuola come un luogo che sostiene e dà fiducia, quindi si rivolgono apertamente alla scuola in caso di difficoltà. Come dice Danilo Dolci in una bellissima poesia: ciascuno cresce solo se sognato



3.4 AZIONI DI PREVENZIONE INDICATA

Prima segnalazione
I docenti di classe o le famiglie o direttamente l’allievo segnalano possibili situazioni di rischio alla dirigente o al referente di plesso.
La scuola ha un modello di segnalazione, allegato, per cui anche esterni possono effettuare la segnalazione. Il modello è pubblicato sul sito alla voce genitori. Va mandato all’indirizzo di posta della scuola. Le segnalazioni sono raccolte e custodite in cartelle predisposte e criptate dall’assistente amministrativa della didattica. La dirigente che distribuisce la posta è a conoscenza quindi della segnalazione e può quindi può far partire la procedura in base a quanto  riportato nel modello e coinvolgendo il team. Il team antibullismo viene subito convocato e analizza la situazione raccogliendo dati, sono disponibili anche strumenti di raccolta di informazioni per analizzare il livello di rischio forniti dalla piattaforma Elisa( allegato). 
Valutazione approfondita  

In base ai dati raccolti, alle osservazioni, all’ascolto delle persone coinvolte si valuta il livello del rischio
si decide se la situazione è da monitorare con interventi educativi in classe, se devono essere realizzati interventi indicati progettati prima dalla scuola e poi se necessario aperti alla rete dei servizi, oppure n casi ancora più gravi sono svolti interventi di emergenza con il supporto della rete territoriale ed anche la comunicazione e la richiesta d’intervento delle autorità competenti. Si fa riferimento, se necessario, ai provvedimenti disciplinari previsti dal regolamento con l’integrazione degli aspetti legati al bullismo ed al cyberbullismo. Chiaramente la logica è sempre educativa e riparativa, più che esclusivamente e burocraticamente punitiva.
In relazione alle segnalazioni, è importante porre in essere una prima valutazione di gravità e una solerte decisione sulle azioni da intraprendere.
Quando si verificano episodi acuti di bullismo, la prima azione deve essere orientata alla tutela della vittima, includendo, successivamente, il bullo/prevaricatore e il gruppo classe. In generale, in caso di episodio sospetto e/o denunciato, si segue il seguente schema di intervento:
- colloquio individuale con la vittima;
- colloquio individuale con il bullo;
- possibile colloquio con i bulli insieme (in caso di gruppo);
- possibile colloquio con vittima e bullo/i se le condizioni di consapevolezza lo consentono;
- coinvolgimento dei genitori di vittima e bullo/i.
Tuttavia, essendo ogni situazione di bullismo differente in termini di modalità, è opportuno valutare di volta in volta quale sia l’ordine più efficace. In caso di rilevanza penale del comportamento è obbligo della scuola segnalare l’evento all’autorità giudiziaria;
In caso di segnalazione di episodi cyberbullismo, il dirigente scolastico ha l’obbligo di informare
tempestivamente la famiglia come indicato nella L.71/2017. In ogni caso, la procedura prevede sempre
consultazione con il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza al fine di concordare al meglio le
comunicazioni ed eventuali strategie d’intervento.
gestione del caso e scelta dell’intervento
in base alla gravità rilevata:
1. Approccio educativo con la classe
2. Intervento individuale ( supporto psicologico, percorsi di riflessione approfondita, eventuale provvedimento disciplinare con previsione di azioni riparative anche in rapporto alla vittima)
3. Gestione della relazione( interviste, confronti, supporto psicologico…)
4. Coinvolgimento della famiglia,
5. Supporto intensivo a lungo termine e di rete
PROTOCOLLO DI INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME NEI CASI ACUTI E DI EMERGENZA

	
	Intervento con la vittima
	
	
	Intervento con il bullo
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	accogliere la vittima in un luogo tranquillo e
	
	importante, prima di incontrarlo, essere al corrente di cosa è accaduto
	

	
	riservato;
	
	
	
	
	
	
	

	
	mostrare   supporto   alla   vittima   e   non
	
	accogliere il presunto bullo in una stanza tranquilla,
	

	
	colpevolizzarla per ciò che è successo;
	
	non accennare prima al motivo del colloquio;
	
	
	

	
	
far  comprendere  che  la  scuola  è  motivata ad aiutare e sostenere la vittima
	
	iniziare il colloquio affermando che si è al corrente dello specifico episodio offensivo
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	concordare   appuntamenti    successivi  (per
	
	favorire la sua versione dei fatti;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	monitorare la situazione e raccogliere ulteriori dettagli utili)
	
	mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della situazione
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	non entrare in discussioni;
	
	
	
	

	
	
	
	cercare insieme possibili soluzioni ai comportamenti prevaricatori
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo dimostri comprensione del problema e 
	

	
	
	
	bisogno di riparazione
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	in   caso   di   più   bulli,   i   colloqui   avvengono
	

	
	
	
	preferibilmente in modo individuale con ognuno di loro, in modo che non vi sia possibilità di parlarsi e incontrarsi
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	una  volta  che  tutti  i  bulli  sono  stati  ascoltati,  si procede al colloquio
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Colloquio di gruppo con i bulli
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	iniziare il confronto riportando quello che è emerso
	

	
	
	
	dai colloqui individuali;
	
	
	
	

	
	
	
	l’obiettivo   è   far   cessare   le   prevaricazioni
	

	
	
	
	individuando soluzioni positive;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Far incontrare prevaricatore e vittima – questa procedura può essere adottata solo se le parti sono pronte e il Team rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti; è importante:
ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i
ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale

condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento

· 

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione si consiglia solo quando possiamo rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno) e il coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della vittima, ma può facilitare la ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe4.
· 



Monitoraggio

Analisi e verifica del contesto dopo l’intervento per analizzarne la ricaduta ed eventualmente ripetere ricorsivamente le fasi, anche coinvolgendo la rete istituzionale. Gli strumenti di analisi sono sia di tipo quantitativo che qualitativo. L’aspetto fondamentale è quello della progettazione secondo il ciclo ricorsivo di deming, per evitare autoreferenzialità.
diffusione e condivisione della politica antibullismo
elaborazione annuale dell’epolicy generazioni connesse e dei protocolli di autovalutazione,
informazione e formazione costanti, uso del sito della scuola, comunicazioni alle famiglie.
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Il bullo presenta...

Comportamenti di dominanza verso i pari

Comportamenti che prendono di mira i
compagni pit deboli

Uno status per cui gli altri hanno paura di
Lui/lei

Mancanza di paura/preoccupazione per le
conseguenze delle proprie azioni

Assenza di sensi di colpa (se e
rimproverato non dimostra sensi di
colpa)

Comportamenti che creano pericolo per gli
altri
Cambiamenti notati dalla famiglia




image1.png
PIATTAFORMA Q s gy
EL|SA DELLISTRUZIONE

FIRENZE
FORLILPS|

IMENTO DI FORMAZIONE





